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Comunicato Ufficiale n° 370 CSAT 27 del 12 MARZO 2024
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE
Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., e principalmente Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi ed i successivi motivi dei reclami e ricorsi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore
specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 05 Marzo 2024
E’ presente il rappresentante AIA AB Sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n. 143/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente dott. Gianfranco Vallelunga – relatore
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. PRO MENDE CALCIO (ME) Avverso la squalifica di 5 giornate al giocatore Carini Biagio e di 4 giornate al giocatore Milanese Marco.

Campionato di Promozione, Girone B, gara Pro Mende Calcio – Nuova Rivincita del 18/02/2024. 

C.U. n. 332 del 20.02.2024.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo, con richiesta di documenti ufficiali e successivo invio dei motivi nei termini, l'A.S.D. Pro Mende Calcio, in persona del suo Presidente pro-tempore, impugna la decisione assunta dal GST e chiede in via principale di riformare la decisione e di ridurre la sanzione applicata ai calciatori Milanese e Carini stante l’assenza di “atteggiamenti offensivi posti da questi nei confronti di giocatori avversari”, con violazione e falsa applicazione dell’art. 38 C.G.S.

In particolare, con il primo motivo di reclamo si contesta la squalifica a cinque giornate del giocatore Carini Biagio per illogicità dinamico funzionale del giudizio di squalifica “per grave condotta violenta nei confronti di un tesserato avversario” rispetto all’azione descritta in referto, in relazione all’art. 38 secondo comma. Sostiene, infatti, la reclamante che l’azione descritta dal DG non è compatibile con la contestazione sollevata: “mentre proteggeva il pallone dava un pugno in faccia ad un avversario causandogli la fuoriuscita di sangue dalla bocca”. Secondo la Società, la descrizione dell’episodio riportata nel referto di gara non è logica dal punto di vista dinamico poiché l’azione di protezione del pallone, comporta di per sé che il calciatore, frapponendosi tra la palla e l’avversario, non possa dinamicamente sferrare un pugno ma, a tutto concedere, uno schiaffo a mano girata o una gomitata.

Il Direttore di Gara, quindi, avrebbe dovuto contestare l’atto non come condotta “di violenza grave” prevista dall’art. 38 secondo comma, ma semmai come condotta violenta, prevista dal primo comma, con applicazione nel massimo di tre giornate di squalifica.

Da qui la richiesta di riforma della decisione e applicazione di sanzione più lieve, invocando anche la visione del filmato di gara, allegato come documento di prova.

Circa il secondo motivo, riguardante la posizione del calciatore Milanese Marco, la società reclamante invoca l’applicazione dell’art. 13, comma 1, C.G.S. nel giudizio di lesività della condotta posta in essere dallo stesso, trattandosi di atto di reazione ad azione subita dall’avversario. Conseguentemente, non ritenendo congrua la sanzione applicata, chiede la rubricazione della condotta, ai sensi dell’art. 38 comma 1 C.G.S.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, in via preliminare dichiara inammissibile, ai sensi degli artt. 58 e 61, comma 2 e 6, il mezzo di prova audiovisivo prodotto, in quanto il giudizio si svolge solo sulla base degli atti ufficiali di gara.

Alla luce delle difese spiegate, nonché del referto arbitrale, è indubbio che i calciatori abbiano tenuto un comportamento “fisico” violento e privo delle caratteristiche del decoro e della buona condotta, del rispetto delle regole, del buon gioco e della disciplina.

Nel merito, dalla lettura del referto di gara, che ai sensi dell’art. 61, comma 1, del C.G.S. “fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare”, rileva che entrambi i giocatori sono stati attori di comportamenti violenti a carico dei giocatori avversari, con comportamenti di notevole violenza che hanno comportato la loro espulsione. Le difese sollevate dalla reclamante fanno emergere in ogni caso un quadro di gioco non pacifico e non giustificabile, con una descrizione in contrasto con i referti di gara.

Di contro, la precisa condotta descritta nel referto a firma dell’arbitro, fa emergere gli episodi di violenza che non lasciano dubbi sì da escludere l’invocata attenuante.

L’assenza di prove a discolpa dei calciatori, conducono questa Corte a ritenere congrua la sanzione di squalifica per 5 e 4 giornate.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo, confermando la decisione del giudice di primo grado e, per l’effetto, dispone l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 130,00.

         Il relatore                                                                                         Il Presidente 

 Dott. Gianfranco Vallelunga                                                            Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 147/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo – relatore

A.S.D. JONIA CALCIO (CT) – preannuncio reclamo.

Campionato Under 17 Elite, girone “B”, gara Game Sport – Jonia Calcio del 18/02/2024.

C.U. 333 sgs 108 del 20/02/202.

La società A.S.D. Jonia Calcio con nota Pec del 22/02/2024, e contestuale richiesta degli atti della gara in epigrafe, da questa Corte Sportiva trasmessi con Pec del 23/02/2024,  aveva preannunciato ricorso avverso la squalifica per quattro gare a carico del proprio tesserato Brunone Giuseppe, pubblicata sul Comunicato Ufficiale 333 sgs 108 del 20/02/202.

Tuttavia la reclamante non ha depositato nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 76 C.G.S. i motivi del reclamo, e, conseguentemente, questa Corte Sportiva non è tenuta a pronunciare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara improcedibile il gravame proposto dalla A.S.D. Jonia Calcio e dispone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 C.G.S., l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 62,00=
         Il relatore                                                                                         Il Presidente 

 Dott. Roberto Rotolo                                                                         Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 149/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. ARETUSA 94 (SR) Avverso squalifica per sette gare a carico del calciatore sig. Pulvirenti Sebastiano.

Campionato Calcio a 5 Serie C1 Girone “B” Gara: Aretusa 94 – Viagrande C5

C.U. n. 345 del 27.02.2024.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi, l’A.S.D. Aretusa 94, in persona del suo rappresentante legale pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il Pulvirenti dopo essere stato espulso per somma di ammonizioni non si sarebbe avvicinato al direttore di gara per cercare un contatto con lo stesso ma, al contrario, si sarebbe allontanato in direzione opposta profferendo delle frasi di contestazione avverso il suddetto provvedimento disciplinare.

Inoltre, la reclamante sostiene che al termine della gara il Pulvirenti non si sarebbe avvicinato all’arbitro in quanto si sarebbe recato direttamente nello spogliatoio non incrociando il percorso fatto dagli ufficiali di gara.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente dichiara inammissibile la richiesta di acquisizione delle immagini video in quanto non tendenti a dimostrare l’estraneità ai fatti del Pulvirenti.

Nel merito, letti i rapporti redatti dagli ufficiali di gara che ai sensi del comma 1 dell’art.61 del C.G.S. fanno piena prova circa i fatti e comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 19’ del 2° t. è stato espulso per somma di ammonizioni il calciatore Pulvirenti Sebastiano.

Una volta avuta notificata l’espulsione il già menzionato calciatore non solo rivolgeva frasi dall’evidente tenore offensivo nei confronti dell’arbitro ma, invitato ad uscire dal terreno di gioco, si rifiutava di farlo assumendo nei confronti di quest’ultimo un atteggiamento di sfida.

Solo dopo il reiterato invito ad uscire dal terreno di gioco il Pulvirenti si allontanava dal campo ma nel farlo non solo mandava a quel paese il DDG con il gesto del braccio ma gli profferiva anche una frase dall’evidente tenore minaccioso.

Al termine della gara, infine, il Pulvirenti, dopo il saluto di rito, rientrava sul terreno di gioco per raggiungere i propri compagni e incrociando l’arbitro reiterava le minacce nei suoi confronti.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e la sanzione così come irrogata dal GST è congrua e non suscettibile della benché minima rideterminazione in melius stante le plurime condotte antisportive poste in essere dal Pulvirenti: infatti una gara di squalifica va comminata a seguito dell’espulsione per doppia ammonizione; quattro gare vanno comminate per il comportamento irriguardoso nei confronti del direttore di gara; ed infine due gare per la reiterazione del comportamento gravemente minaccioso posto in essere nei confronti dell’arbitro al termine della gara.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.


                                                                                                   Il Presidente relatore

                                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 150/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente dott. Gianfranco Vallelunga - relatore

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. CITTA DI S.VITO LO CAPO (TP) Avverso la squalifica di 4 giornate effettive al giocatore Rosone Salvatore.

Campionato Regionale di Promozione, Girone A, Gara Parmonval – Città di San Vito Lo Capo del 24/02/2024. 

C.U. n. 345 del 27.02.2024.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo, con richiesta di documenti ufficiali e successivo invio dei motivi nei termini, l'A.S.D. Città di San Vito Lo Capo, in persona del suo Presidente pro-tempore, impugna la decisione assunta dal GST e chiede in via principale di riformare la decisione e di ridurre la sanzione applicata al calciatore Rosone Salvatore, stante l’esimente della legittima difesa durante una rissa svoltasi a fine gara, a margine del campo da gioco.

In particolare, con l’unico motivo la società reclamante sottolinea la non proporzionalità fra la sanzione della squalifica di 4 giornate comminata dal GS al Rosone, rispetto alla sola ammenda di euro 200 irrogata alla società ospitante – Parmonval - per non avere adeguatamente vigilato sul pubblico presente negli spalti e non avere fatto nulla per impedire la presenza di gente facinorosa durante la partita.

Da qui la richiesta di riforma della decisione e applicazione di sanzione più lieve, invocando l’esimente della legittima autodifesa del calciatore.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, in via preliminare dichiara inammissibile, ai sensi degli artt. 58 e 61, comma 2 e 6, il mezzo di prova audiovisivo prodotto, in quanto il giudizio si svolge solo sulla base degli atti ufficiali di gara.

Alla luce delle difese spiegate, nonché del referto arbitrale, è indubbio che il calciatore sia stato attore di un comportamento “fisico” violento e privo delle caratteristiche del decoro e della buona condotta, del rispetto delle regole del buon gioco e della disciplina.

Nel merito, dalla lettura del referto di gara, che ai sensi dell’art. 61, comma 1, del C.G.S. “fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare”, rileva che il Rosone ha tenuto comportamenti violenti a carico di altri soggetti non identificati, appartenenti al pubblico avversario.

Le difese sollevate dalla reclamante fanno emergere in ogni caso un quadro di gioco non pacifico e non giustificabile con gli accadimenti addebitabili al pubblico della squadra avversaria, tra l’altro descritti in maniera contrastante rispetto alle rilevazioni del DG e del Commissario di Campo.

Di contro, la precisa condotta descritta nel referto a firma dell’arbitro, fa emergere gli episodi di emotività e reazione violenta che non lasciano dubbi circa i fatti accaduti.

L’assenza di prove a discolpa del calciatore, conducono questa Corte a ritenere congrua la sanzione di squalifica per 4 giornate.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo, confermando la decisione del giudice di primo grado e, per l’effetto, dispone l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 130,00.

          Il relatore                                                                                         Il Presidente 

 Dott. Gianfranco Vallelunga                                                            Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 151/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. POL. MODICA CALCIO (RG) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore Parisi Tino.

Campionato Eccellenza girone “B” Gara: Santa Croce – Modica Calcio del 25.02.2024

C.U. n. 345 del 27.02.2024.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini dei motivi, l’A.S.D. Pol. Modica Calcio, in persona del suo rappresentante legale pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che non si sarebbe trattato di una condotta violenta ma piuttosto di un normale contatto di gioco, tant’è che il direttore di gara, seppur presente, aveva ritenuto di non sanzionare detto contrasto ma sarebbe intervenuto solo su intervento dell’AA1, per cui a tutto concedere quanto avvenuto sarebbe riconducibile nella condotta antisportiva e non già violenta.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti i rapporti degli ufficiali di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fanno piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 45’+5’ del 2° t. è stato espulso il calciatore n.14 Parisi Tino perché a gioco fermo colpiva con una gomitata alla spalla un calciatore avversario.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e purtuttavia si ritiene che la sanzione vada rideterminata in termini più equi, come da dispositivo, atteso che il tutto è avvenuto in un unico ed isolato contesto e che il gesto, sebbene violento, non ha determinato alcuna conseguenza fisica al calciatore avversario.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, in parziale accoglimento del proposto reclamo, ridetermina in tre gare la squalifica a carico del calciatore Parisi Tino e, per l’effetto, dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato.   

                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 152/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. JONICA F.C. (ME) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore Flavio Dos Santos Silva Cheveresan.

Campionato Eccellenza girone “B” Gara: Misterbianco – Jonica del 24.02.2024

C.U. n. 345 del 27.02.2024.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini dei motivi, l’A.S.D. Jonica F.C., in persona del suo rappresentante legale pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che non si sarebbe trattato di una condotta violenta ma piuttosto di un normale contrasto di gioco, tant’è l’AA2 inizialmente aveva fatto segno al direttore di gara della regolarità del contrasto e solo successivamente, a seguito delle proteste del calciatore avversario, richiamava l’attenzione dell’arbitro.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti i rapporti degli ufficiali di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fanno piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 23’ del 2° t. è stato espulso, su segnalazione dell’AA2, il calciatore n.9 della squadra Jonica Flavio Dos Santos Silva Cheveresan perché colpiva con una gomitata al volto un calciatore avversario.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e purtuttavia si ritiene che la sanzione vada rideterminata in termini più equi, come da dispositivo, atteso che il tutto è avvenuto in un unico ed isolato contesto e che il gesto, sebbene violento, non ha determinato alcuna conseguenza fisica al calciatore avversario.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, in parziale accoglimento del proposto reclamo, ridetermina in tre gare la squalifica a carico del calciatore Flavio Dos Santos Silva Cheveresan e, per l’effetto, dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato.   

                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 153/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.P.D. 90011 BAGHERIA (PA) Avverso inibizione fino al 15.05.2024 del dirigente sig. Mineo Giuseppe Maria; avverso squalifica per cinque gare a carico del calciatore sig. Pecoraro Filippo; avverso squalifica per due gare a carico del calciatore sig. Morvillo Salvatore ed avversa ammenda di € 200,00.

Campionato 1^ Cat. Girone “B” Gara: 90011 Bagheria – Città di Casteldaccia del 25.02.2024
C.U. 345 del 27.02.2024

Con preannuncio di reclamo inviato a mezzo pec in data 29.02.2024 e successivo invio del reclamo con pec del 04.03.2024 l’A.P.D. 90011 Bagheria, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna le decisioni assunte al GST, come in epigrafe riportate, e ne chiede l’annullamento o, in subordine, una rideterminazione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che il gravame così come proposto è inammissibile poiché il reclamo è del tutto generico risolvendosi in una serie di lamentele nei confronti del direttore di gara. 

Sul punto giova ricordare che ai sensi del comma 4 dell’art. 76 C.G.S. il reclamo deve essere motivato e contenere le specifiche censure contro i capi della decisione impugnata e ove redatti senza motivazione o, comunque, in forma generica sono inammissibili (art. 49 comma 4 C.G.S.).

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e, per l’effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.  

                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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